
SE LA TERRA NON DA ULIVI

              Non vivo se la terra non dà ulivi
il cielo luci vigorose e scure
mani non si protendano con gesti
italiani d’amore che soggioghino 
in transitoria resa, sotterranee
violenze di sorgenti incoercibili.
             Priva di tempra equanime che possa
amare luoghi meno luminosi
vegetazioni inespressive, sguardi
che non lancino ponti a scatenare
i fuochi d’artificio del delirio,
saprò mai, quando l’ora sia venuta
incamminarmi indenne per le piane
che sfociano nel mare del tramonto?
                 Dammi la mano allora e, ormai serena, 
varcherò teco l’ultima collina.


